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Preghiera per un moribondo 
       Al Maestro Giuliano Kremmerz. 
 

I. 
Incantesimo della sensibilità 

  
  PARALDA, Genio dell’aria, pel nome dell’astro di Giove che domina sull’uman sangue, pel tuo 
talismano, nel nome sacrosanto di ADONAY, calma gli spasimi del sistema vasculare di questo 
organismo.  
   BOB, genio della terra, NICKSA, genio dell’acqua pel nome di Mercurio che domina sui nervi, pel 
tuo talismano, pel nome sacrosanto di ELOHIM fate che cessi la vana lotta del sistema nervoso. 
   DIJN, genio del Fuoco, pel nome dell’astro che è il sole, per gli Angeli suoi, pel tuo talismano 
potente, per l’Ineffabile nome Tetragrammatico fa che il cervello, stretto in circonvoluzioni serrate, 
distenda le sue parti in molle abbandono. 
 

II. 
Scongiuro degli antenati e preghiera 

 
    Voi che un tempo albergaste su questa terra del Cielo e che partecipaste ai dolori ed alle lotte della 
umana famiglia, accorrete in aiuto di N.N. che a voi fu stretto dai vincoli atavici. 
   In nome di quanto aveste di più caro sopra quest’atomo perduto nell’infinito; in memoria di 
quell’ora malinconica caduta nel torrente del tempo, io vi scongiuro di venire……………………….. 
   Slanciatevi dalle eteree regioni e, raggianti di luce, vibranti d’amore, accorrete con la velocità della 
luce, come l’elettrico lampo, siccome il desio……venite per quanto evvi di più sacro nell’Universo, 
per l’Incomunicabile nome di Dio!.......... 
   MIZRAEL, angelo grande del perdono, consolazione degli afflitti, dirigi le Intelligenze e le Forze 
venute in soccorso di quest’anima che è per affrontare l’Horeb periglioso…….. 
   Calma il turbinio disperato in cui è avvolta! 
   Preservala dalla vertigine del terrore!! 
   Liberala dalle larve emozionanti delle sue passioni!!!........ 

 
                       O voi, ch’avete gl’intelletti sani, 

           Mirate la dottrina, che s’asconde 
                                                                  Sotto il velame delli versi strani. 
 

Preghiera per un infermo 
 

I. 
Scongiuro 

 
   Geni malefici che la Morte con grandi gesti chiamate in questa famiglia, v’allontanate pei dieci 
nomi del gran Dio vivente: 
   ADONAY, EL, ELOHIM, ELOHE, ZABAOTH, ELION, ESCERCHIE, IAH, 
TETRAGRAMMATON, SCHEDAY. 
   Larve e vampiri che di sostanze astrali vi nudrite; che, invisibili allo sguardo umano, v’aggirate 
sinistramente nella atmosfera vitale degli esseri e vi compite opera di morte, v’allontanate……. 



   V’allontanate per la spada di MICHAEL, l’angelo grande del settenario, per l’invincibile spada 
dissolvitrice delle ombre, e sia a voi tutti barriera insormontabile il magico cerchio che descrivo 
intorno a questo letto di dolore. 

II. 
Invocazione 

 
   Sole, sfolgorante Iddio, Padre vivente di tutte le produzioni terrestri; tu che crei e modifichi le forme 
materiali, che dai il movimento e la vita ai pianeti ed agli atomi, che irradii nell’immensità una forza 
misteriosa e possente, risparmia questo fiore dolorosamente chino sullo appassito stelo e non ancora 
maturo per la terza esistenza. 
   Angeli di questo giorno, Genio dell’ora sacra alla mia preghiera e Te Maestro della Magica Catena, 
siatemi propizii che In alto sia pronunziata la parola per la guarigione di N.N. 

 
III. 

Preghiera 
 

   Ineffabile! Con infiniti stenti, con pene indicibili, quest’anima filavasi il suo terreno bozzolo nelle 
tenebre di lunghissima notte…: 
   Questo involucro, che è una fulgida gemma della Tua Sapienza infinita, oggi si torce nelle spire 
tormentose del dolore fisico. 
   Ineffabile! Per questa preghiera che a Te sollevasi sui vanni della Fede dall’Amore guidati deh! 
Allontana ATROPO dal filo di questa esistenza. Fa che il magnetico sonno distenda sopra N.N. l’ali 
sue protettrici come un grande Angelo di Pace. Fa che l’armonia ritorni negli organismi astrale e 
carnale, strumenti dello spirito per compiere la sua ascensione verso Te Padre Ineffabile!!! 
         
           D. di BOLMAR 
                 (911 ☿m)  
 
	


